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INTRODUZIONE 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico, in linea con le indicazioni dell’Unione europea e costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico. I 

percorsi di studio dell’istruzione tecnica si articolano in un’area generale comune, che ha l’obiettivo 

di fornire ai giovani la preparazione di base attraverso lo sviluppo e il rafforzamento degli assi 

culturali che caratterizzano l’istruzione dell’obbligo, e in un’area di indirizzo che invece ha l’obiettivo 

di far acquisire conoscenze teoriche ed applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di 

lavoro, nonché abilità cognitive idonee per risolvere problemi, e per sapersi gestire autonomamente 

in ambiti caratterizzati da innovazioni continue. I risultati di apprendimento attesi a conclusione del 

percorso quinquennale consentono di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere 

all’università, al sistema di istruzione e formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e 

di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo la normativa vigente. 

I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi di flessibilità crescenti, dal primo biennio 

al quinto anno, per corrispondere alle esigenze poste dalle innovazioni tecnologiche e dai fabbisogni 

espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché dalla vocazione territoriale. A tal fine 

vengono organizzate specifiche attività formative, nell’ambito dell’autonomia didattica, 

organizzativa e di ricerca e sviluppo, in costante raccordo con le esigenze del sistema produttivo del 

territorio.  

Sin dal primo biennio, attraverso le attività laboratoriali, si apprendono i saperi chiave connessi con 

gli aspetti tecnologici e tecnici. Le discipline del secondo biennio assumono connotazioni specifiche 

in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una 

adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi; il 

secondo biennio e l’ultimo anno accompagnano lo studente nelle scelte della costruzione 

progressiva del proprio progetto di vita, di studio e di lavoro. 

Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo: analizzare 

e risolvere problemi – educare al lavoro cooperativo per progetti – orientare a gestire processi in 

contesti organizzati – educare all’uso di modelli di simulazione e all’uso di linguaggi specifici. 

Gli strumenti principali sono rappresentati dalla didattica laboratoriale, dai percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), poiché consentono il raggiungimento dei 

risultati di apprendimenti attesi, e il collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni. 

 



 

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita 

ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia 

sociale e il turismo. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni 

economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi 

aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della 

gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.  

In particolare, sono in grado di:  

• analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino 

a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

 • riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 

attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

 • riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale/globale; 

 • analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

 • orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

 • intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione; 

 • utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

 • distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

individuare soluzioni ottimali; 

 • agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico;  

• elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti 

informatici e software gestionali; 

 • analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 

Nel curricolo di istituto sono presenti le schede delle discipline dell’indirizzo AFM (Amministrazione, 

Finanza e Marketing), delle relative articolazioni SIA (Sistemi Informativi Aziendali) e RIM (Relazioni 

Internazionali per il Marketing, e curvatura Management dello Sport, nonché dell’indirizzo Turismo, 

comprensive delle relative griglie di valutazione. Laddove, per una medesima disciplina, vi siano 

significative differenze tra le diverse articolazioni, viene riportata una scheda diversa per ciascuna 

di esse. 

 

 



 

Per le discipline in oggetto sono riportati: 

 ➢ gli obiettivi di apprendimento, tenuto conto del documento sugli Assi Culturali allegato al D.M. 

n. 139/2007, del DPR n. 88/2010 e delle Linee Guida per gli Istituti Tecnici, emanate con direttiva 

ministeriale n. 57/2010 per il primo biennio e con direttiva ministeriale n. 4/2012 per il secondo 

biennio e quinto anno;  

➢ i prerequisiti e gli obiettivi minimi di apprendimento, irrinunciabili per l’ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato; 

 ➢ le iniziative didattiche, nell’ambito della disciplina in esame, ritenute di particolare rilievo per il 

conseguimento delle competenze relative all’educazione civica, tenuto conto delle linee guida 

allegate al D.M. n. 35/2020 in attuazione della Legge n. 92/2019;  

➢ le metodologie didattiche; 

 ➢ i criteri di valutazione 

 


